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FONDATO NEL 1962

Famiglia Cristiana infrange un tabù
PUBBLICATO PRIMO NUDO FEMMINILE

Mea culpa di don Antonio Sciortino: “nessuna 
inversione di rotta. Faremo più attenzione e 

continueremo a servire la famiglia, come la rivista 
fa, ogni settimana, ormai da 75 anni.” 

Peppe Nacci               a pag. 5

Giunta Comunale

IL BORSINO
LA CITTA’ NON E’ PROPRIO TANTO BELLA

ma c’è voglia di tornare un po’ a sognare
 
 I sanseveresi? Si sono lasciati addormentare! Piazza Municipio è l’emblema del potere e anche di qualche 
affare. Una volta era crocevia di culture, oggi è crocevia di accordi sotto banco. Appalti e sotto appalti 
riempiono il carnet dei senza mestiere che bivaccano nella mangiatoia comunale, mai sazi, sempre più 
voraci, senza che nessuno muova foglia! E’ lontana la rappresentazione tratteggiata da Nino Casiglio, che 
riporta agli anni della società contadina, una dignità che è difficile mantenere.

IL “MANUALE 
MORTUARIO”

Ciro Garofalo 
A dimostrazione della frenetica attività di questi ultimi 
tempi dell’ Amministrazione Comunale, sentiamo il dovere 
di    portare a conoscenza della cittadinanza, in assoluta 
anteprima, la  bozza del  provvedimento,  predisposta dalla  
apposita commissione di studio,  su proposta dell’assessore 
del ramo. 
Ci corre l’obbligo di avvertire che il documento  è pervenuto 
in via del tutto riservata e riporta, in parentesi,  le annotazioni  
e le correzioni del responsabile del settore, supervisore della 
bozza.     a pag.2

BanApulia

DALLA PUGLIA ALLA  
BORSA DI MILANO

La quotazione entro il 2005
Tommaso Gozzetti: Il nostro obbiettivo 
è dare visibilità alla società e all’intero 

gruppo e reperire capitali che ci 
consentano di crescere ancora di più. 

                                                                                                 
                                    
Un autunno denso di impegni per l’Istituto di credito cittadino. 
Il Consiglio di amministrazione di Apulia prontoprestito spa  
società del gruppo bancario  “banApulia” specializzata nel 
finanziamento a lavoratori dipendenti, ha approvato i risultati 
semestrali.
Nei primi sei mesi dell’anno, i ricavi totali sono stati pari al 
6,2 milioni di euro, mentre l’utile netto si è attestato a 1,7 
milioni di euro.
Anche i principali margini economici sono risultati positivi: 
il margine di interesse, nel semestre in esame, ha raggiunto 
i 4,2 milioni di euro, mentre il margine di intermediazione è 
risultato pari a 4,3 milioni di euro.
Risultati questi, che hanno accelerato lo sbarco a Piazza 
Affari. La Banca che è controllata dalla famiglia Chirò (che ha 
interessi nell’attività estrattiva di marmi nella cave della vicina 
Apricena) è guidata da Tommaso Gozzetti, amministratore 
delegato, per la quotazione ha costituito un società ad hoc con 
Hid Assicurazioni.
Spiega Gozzetti:-“ Il nostro obbiettivo è dare visibilità alla 
società e all’intero gruppo e reperire capitali che ci consentano 
di crescere ancora di più”.
Articolo tratto da “Il Tempo – Tempo & denaro del 20 
settembre 2005.

Regione Calabria
NORME ANTI – 
PARENTOPOLI
 
Assessori e consiglieri regionali 
non potranno più assumere, 
negli uffici della Regione, loro 
parenti fino al terzo grado o 
persone che siano in conflitto 
di interessi.
Lo ha stabilito l’assemblea 
regionale calabrese, con voto 
unanime, apportando alcune 
modifiche ad una legge del 
1996 sulle assunzioni dirette in 
posti di collaboratori e segretari 
di rappresentanti istituzionali.
Queste norme anti –parentopoli 
dovrebbero essere applicate 
anche in casa nostra che, a 
quanto sembra, la “parentopoli” 
è molto diffusa.

Sempre dimenticati
I VERI 

PROBLEMI
Lo scenario della politica 
sanseverese assomiglia sempre 
più ad una commedia dell’arte, 
dove ogni schieramento politico 
cerca di sopraffare l’altro, 
per il solo gusto della vittoria 
elettorale.
La gente si chiede quando 
la nostra classe politica si 
ricorderà dei veri problemi 
che quotidianamente la gente 
affronta, problemi sia economici 
che sociali, lasciando da parte gli 
interessi  prettamente personali, 
per il benessere della città?
Dio solo lo sa!!!

LA PROTESTA 
DEI FORNAI

Il sei novembre scorso, nella 
sede dell’associazione della 
categoria di via Galvani, il 
Presidente del Comitato dei 
Diritti del Cittadino, signor 
Luigi Pagniello ha incontrato 
la coordinatrice signora 
Nunzia Cascitelli, il signor 
Cesare Cassone e un gran 
numero di panificatori.
Si è svolto un civile dibattito 
dal quale sono emerse 
le gravi difficoltà che la 
categoria attraversa in questi 
delicato periodo, per cui 
si è ulteriormente ribadito 
per l’ennesima volta la 
necessità improrogabile di 
un accordo tra il “Comitato 
dei Diritti del cittadino” 
e l’Amministrazione 
comunale, al fine di pervenire 
al protocollo d’intesa atto a 
regolare il mercato del pane 
e cercare di frenare ulteriori 
fallimenti dei fornai che, da 
parte loro, annunciano lo stato 
di subbuglio che potrebbe 
sconfinare in uno sciopero ad 
oltranza.
C’è chi ricorda ancora che 
nel 1992, cioè tredici anni 
or sono, furono consumati 
atti vandalici per protesta 
contro le istituzioni che non 
avevano mosso un dito per 

la salvaguardia dei diritti dei 
fornai stessi.
E’ ora che i consiglieri 
comunali, invece di grattarsi 
la pancia nel dolce far niente, 
operino per soddisfare le 
legittime richieste di onesti 
lavoratori.

Ore perse a scuola

OBBLIGO 
DI 

RECUPERO
Nel corso dell’anno 
scolastico molti giorni 
di scuola vengono persi 
a causa di scioperi e 
manifestazioni arrivando 
così, a fine anno, che il 
programma resta monco, 
non terminato.
Non sarebbe più 
opportuno, poiché è 
impossibile vietare agli 
studenti di scioperare e di 
manifestare, obbligarli al 
recupero dei giorni persi?

IL “PROGETTO POLITICO” DI 
PRODI E DEI SUOI.......AMICI:

La manipolazione della realtà
Il Leader  della Opposizione di Centrodestra: 

l’ avv. Gianfranco Savino,  precisa….
E’ ormai 
sotto gli 
occhi di 
tutti che la 
coalizione di 

centrosinistra, ( “contenitore” 
di partiti che poco o quasi 
nulla hanno in comune sia sul 
piano ideologico che politico) 
ha quale unico obiettivo, in 
mancanza di un qualsiasi 
proprio serio programma, 
quello di manipolare le 
proposte del centrodestra 
per tentare di ingannare 
quella parte di elettori che, 
ancora oggi, grazie alla 
campagna denigratoria fatta 
nei confronti del Premier 
Berlusconi, ritengono di 
dover votare a sinistra!.
L’ultima contraffazione della 
realtà, ma chissà ancora 
quante altre ce ne saranno fin 
quando questo mio articolo 
andrà in stampa, ha riguardato 

l’annuncio fatto dal nostro 
Primo Ministro il quale ha 
affermato che nel prossimo 
programma della Casa delle 
Libertà, è previsto un piano 
per favorire quel diciannove 
per cento di italiani che non 
hanno ancora una casa.
 Di fronte ad un problema 
così importante e sentito 
nel nostro paese, come 
è quello della casa, che 
avrebbe semmai meritato 
approfondimenti ed apporti 
che potessero aiutare i 
cittadini a comprendere in 
quale maniera ciò possa 
essere attuato, con quali 
risorse, in quanto tempo, così 
da stimolare consapevolezze, 
capacità critiche ed 
eventualmente quella 
speranza così necessaria oggi 
per non arrendersi di fronte 
alle oggettive difficoltà, 
sicuramente non imputabili 

all’attuale governo (ma 
piuttosto frutto di una politica 

continua a pag.4
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

IL “MANUALE MORTUARIO”    

A dimostrazione della 
frenetica attività di 
questi ultimi tempi dell’ 
Amministrazione Comunale, 
sentiamo il dovere di    
portare a conoscenza della 
cittadinanza, in assoluta 
anteprima, la  bozza del 
seguente provvedimento,  
predisposta dalla  apposita 
commissione di studio,  su 
proposta dell’assessore del 
ramo. 
Ci corre l’obbligo di avvertire 
che il documento  è pervenuto 
in via del tutto riservata 
e riporta, in parentesi,  le 
annotazioni  e le correzioni 
del responsabile del settore, 
supervisore della bozza.

°°°
Comune di S. Severo 
Deliberazione della Giunta 
Comunale n……. del  
Registro
Oggetto: Approvazione del 
“Manuale mortuario”

L’anno 2005, il giorno………. 
del mese di novembre, alle 
ore….., nella sala delle 
adunanze del Comune 
suddetto, convocata con 
appositi avvisi, la Giunta 
Municipale si è riunita con 
la presenza del Sindaco, Avv. 
Michele Santarelli e degli 
Assessori……. (lasciare in 
bianco, in attesa che passi la 
bufera). 
Assiste alla seduta, con 
funzione di segretario, il 
Sig………
Assume la presidenza il 
Sindaco, il quale, constatato 
il numero legale degli 
intervenuti, dichiara aperta 
la seduta ed invita i presenti 
a deliberare sull’argomento 
in  oggetto, esplicitato nella 
bozza di cui legge il testo:
<<<  L’esperienza acquisita 
nel  passato e le puntuali 
constatazioni fatte nella 
recente ricorrenza dei 
“Morti”, hanno messo in 
evidenza tutta una serie di 
disfunzioni e di fatti negativi 
che intaccano pesantemente  
il decoro dell’area cimiteriale, 
ponendo peraltro dubbi sulla 
credibilità  e sull’operato  di 
questa Amministrazione, 
la cui condotta  non ha e 
non ha mai avuto “punti 
interrogativi” (tralasciare 
quest’ultima precisazione).
Questi motivi hanno indotto 
la Giunta Municipale a 
predisporre il seguente 
manuale di comportamento, 
mirato, per il momento, 
a dare suggerimenti ai 
cittadini, salva l’ eventuale 
recrudescenza dei problemi, 
che potrebbe preludere alla 
adozione di   provvedimenti 
più drastici.
Stabilità delle costruzioni
Va rilevato che i proprietari 
delle costruzioni funerarie 
(privati cittadini, 
Arciconfraternite e lo 
stesso Comune) non hanno 
mai dimostrato particolare 
interesse ad assicurarne la 
conservazione nel tempo, sì 

che  molte di esse richiedono 
interventi manutentivi, 
commisurati allo stato di 
degrado in  cui versano. 
Pertanto, sia i privati che 
le Arciconfraternite, sono 
sollecitati a provvedervi, 
improrogabilmente  entro il 30 
giugno 2006. Dal suo canto, 
questa Amministrazione si 
impegna a fare altrettanto, 
compatibilmente con  le 
disponibilità fi nanziarie delle 
casse comunali (meglio non 
fi ssare scadenze!). 
Una situazione veramente 
singolare è rappresentata 
dalle due tombe di famiglia 
situate all’inizio  del viale S. 
Severino, le quali accusano   
chiari segni di instabilità,  
presentandosi   sensibilmente 
inclinate da un lato, con 
un effetto estetico che, 
paragonato alla famosa Torre 
di Pisa, si rivela sicuramente  
di gran lunga  più modesto e 
meno pregevole.
Tecnici locali di sicura 
valentia, all’uopo interpellati, 
sono del parere  che  l’assetto 
squilibrato delle due  
costruzioni sia da mettersi 
in relazione alla irrazionale 
distribuzione dei carichi al 
loro interno.  
In attesa di più puntuali 
accertamenti e di eventuali 
conseguenti provvedimenti, 
ogni proprietario di tomba 
di famiglia - al fi ne di non 
compromettere l’equilibrio 
della struttura -  viene invitato 
a ripartire  le tumulazioni su 
tutti i lati della costruzione, 
realizzando così una  
uniforme distribuzione  dei 
pesi sul terreno.
Furti e danneggiamenti 
Purtroppo, in questi ultimi 
tempi stanno verifi candosi,  
con ritmo galoppante, 
episodi di asportazione dei 
portafi ori delle sepolture, 
occupate e non, nonché di 
furto degli addobbi fl oreali 
delle sepolture occupate 
(cancellare “occupate”. 
Chi mette i fi ori davanti alle 
sepolture vuote?).
Il personale del Cimitero 
ha potuto constatare che 
uno stesso cestino di fi ori, 
abbastanza vistoso, è stata  
cambiato di posto per ben tre 
volte in tre giorni consecutivi, 
per cui  in ciascuno dei 
predetti giorni è stato - come 
dire? - messo a disposizione 
di un diverso  defunto. 
Causa di tutto ciò è sicuramente 
il  proibitivo costo dei fi ori, 
del tutto ingiustifi cato, per 
cui può essersi verifi cato: a) 
che una stessa famiglia, per 
economizzare al massimo, 
sia stata costretta ad onorare, 
con lo stesso cestino,  i suoi 
tre defunti,  un giorno per 
ciascuno; b) oppure, che terzi 
estranei, indigenti o invidiosi, 
abbiamo messo  in  atto  un 
nuovo sistema di esproprio 
proletario, sottraendo il 
cestino  al “ defunto titolare” 
e facendone omaggio ai  
propri morti, che  ne erano 

sprovvisti.
Un tizio è  stato visto sostare 
per  una intera mattinata 
davanti ad una sepoltura,  
con i fi ori in mano. Gli  
avevano rubato  il portafi ori 
e desiderava che la defunta 
madre godesse dell’omaggio 
fl oreale per almeno mezza 
giornata.
Per le arcinote ragioni 
economiche,   questa 
Amministrazione non è 
in grado di provvedere 
alla continua sorveglianza 
dell’area  cimiteriale, per cui 
propone  che i  frequentatori 
più assidui  del Cimitero 
offrano la loro disponibilità 
per il pattugliamento  dei 
luoghi,  assicurando 
tranquillità a tutti, vivi e 
defunti (eliminare le parole 
sottolineate. I defunti sono di 
per sé  tranquilli!).
Pulizia delle lapidi e delle 
tombe di famiglia
Come avvertono gli avvisi 
affi ssi in questi giorni sui 
muri della città, una ditta 
offre i propri servigi per la 
pulizia delle lapidi e delle 
tombe di famiglia.
Si tratta, senza dubbio,  di 
una lodevole iniziativa, che 
favorirà  soprattutto chi 
vive  lontano dalla città, 
oppure coloro che sono 
impossibilitati a recarsi al 
Cimitero o a raggiungere le 
sepolture dei propri cari.
Per i privati,  “nulla 
questua” (correggere:“nulla 
quaestio”), perché  ciascuno 
potrà   contattare la ditta 
e incaricarla del servizio, 
pattuendo il corrispettivo, 
in relazione alle  proprie 
esigenze. 
Il problema sorge per le 
grosse strutture  delle 
Arciconfraternite e del 
Comune, capaci di  centinaia 
di sepolture, alle quali, 
per non creare situazioni 
antitetaniche (correggere: 
“antitetiche”), è doveroso 
assicurare una uniformità 
di trattamento, ai fi ni  non 
solo estetici, ma anche 
economici. Sotto questo 
aspetto,  tali  strutture sono 
da  assimilarsi a veri e propri 
complessi condominiali, 
soggetti alla disciplina del 
Capo II° del Codice Civile, 
e quindi  tenuti  alla nomina 
di un amministratore, con lo 
specifi co incarico di assicurare 
la periodica e decorosa pulizia 
delle lapidi e di ripartire le 
spese fra i “condomini”,  
sulla base  della  relativa 
tabella millesimale. Alla 
formazione di quest’ultima 
dovrà provvedere lo stesso 
amministratore, tenendo 
rigorosamente conto delle 
caratteristiche intrinseche 
e estrinseche di ogni 
singola sepoltura e della 
corrispondente lapide: altezza 
dal suolo, orientamento,  
esposizione e presenza di 
particolari pregi (qualità del 
marmo, cornici, modanature, 
decorazioni, fregi, fotografi e, 

ecc.) >>>
Dopo ampia discussione, i 
presenti,  con voto unanime, 
approvano:
 1) il testo del 
“Manuale mortuario”, 
secondo la bozza di cui sopra, 
facendo proprie  le  correzioni 
apportate dal responsabile del 
settore;
 2 ) l a p r o p o s t a 
dell’Assessore…….(prima 
di fare il nome, assicurarsi 
della sua  stabilità nel 
posto), acceso sostenitore del 
grande Celentano, perché sia 
aggiunto, in  calce al capitolo 
dei ‘Furti e danneggiamenti’, 
il seguente ammonimento: 
“ I defunti vanno onorati 
soprattutto con il ricordo 
vivo, intenso, imperituro che 
ne conserviamo. L’ omaggio 
fl oreale è un modo per   
esternare i nostri  sentimenti 
nei loro confronti,  purchè 
non  diventi un mezzo di 
ostentazione. Sicchè, chi 
onora i propri   defunti con 
modesti, sentiti, devoti 
omaggi fl oreali  è rock; chi 
lo fa con    vistosi, sfarzosi, 
ingombranti addobbi è 
lento”.

°°°
I fatti del nostro Cimitero 
sono reali, ma il resto è frutto 
di pura fantasia, intercalata da 
spunti ironici,  non irriverenti  
nei confronti dei nostri 
“Morti”.
A volte l’ironia serve. In   
questa circostanza - ce lo 
auguriamo – potrà servire a 
dissolvere  il  clima di tensione 
che grava  sul Palazzo ed 
a richiamare ciascuno alle 
proprie responsabilità, nell’ 
interesse  preminente della 
città e dei cittadini. 
I martellanti scambi di accuse 
e di veleni  fra  maggioranza 
e minoranza, ma anche le 
incomprensioni all’interno 
della  maggioranza - che 
hanno portato alla cacciata 
degli assessori dal tempio, 
ovvero, allo “spoglio della 
Margherita” - sono fi nte 
scaramucce  fatte in nome 
di  pseudo ideali,  oppure 
vere battaglie  combattute a 
pro’  della popolazione?  Ad 
esempio, in quali di queste 
due categorie dovremmo  
annoverare  le  vergognose 
sceneggiate  recitate intorno 
al Documento programmatico 
preliminare al  PUG? Mah! 

Cinesi & cinesine

MASSAGGI & ALCOVE

Quelli di una certa età, una 
donna nuda l’hanno vista e, 
suppongo, anche accarezzata, 
al compimento dei 18 anni 
e un giorno, quando cioè, 
si poteva accedere in una di 
quelle case che seppur aperte 
erano chiamate “chiuse” Era 
la prima rivelazione del sesso 
anche se nei giochi infantili, il 
maschietto e la femminuccia, 
senza arrossire, e con tanta 
ingenuità,  non credevano più 
della nonna.
San Severo, come abbiamo 
sottolineato più volte, è bella 
fuori e meno bella dentro. 
Anzi un po’ poco pulita, 
specie da quando ospita 
senza entusiasmo cinesi e 
cinesine che non trovando di 
meglio inventano “centri di 
massaggi” che poi si rivelano 
centri di prostituzione.
A smascherare i due fi nti 
centri, il solerte e validissimo 
dirigente del Commissariato 
di Pubblica Sicurezza dott. 
Giuseppe Solimene che ha 
provveduto ad arrestare due 
donne e denunciare altre 
cinque persone.
Con una fantasia tutta 

orientale, cinesi e cinesine 
avevano aperto due “centri per 
massaggi”  che in realtà erano 

case di appuntamenti che 
sfruttavano la prostituzione. 
Ed erano anche pubblicizzate 
addirittura su quotidiani 
nazionali. Ma c’è di più: 
una insegna all’ingresso 
“Centro massaggi orientali”. 
I clienti venivano ricevuti da 
una ragazza con gli occhi a 
mandorla che, con il classico 
kimono faceva subito capire 
di quali massaggi era prodigo 
il centro.
Ogni prestazione variava dai 
40 agli 80 euro.

Curiosità

50 anni fa 
James Dean       

S. Del Carretto

Era il 30 settembre 1955 
quando si schiantava a 
Salinas, in California, il 
divo più amati del tempo, 
James Dean, a bordo di una 
macchina diretta verso una 
gara di auto da corsa.
L’attore ventenne, 
protagonista di famosi 
fi lms  (La valle dell’Eden, Il 
Gigante, Gioventù bruciata) 
in cui ha rappresentato la 
gioventù inquieta e tormentata 
di un periodo storico, quello 
post-bellico, era un giovane 
dal talento eccezionale che 
però fl irtava  con la morte 
( come scrive Antonio 
Armano in un bell’articolo 
del “Sole24Ore”), la morte 
che l’ha rapito dopo un anno 
solo dalla sua straordinaria 
carriera, a cui affi ancava una 
incredibile passione per i  
motori.

UN ABBONAMENTO 

AL CORRIERE

Il Periodico che 
viene da lon-
tano e guarda 

lontano

Versamento sul 
c.c.p. N° 1375711
Intestato a Vito 

Nacci
20,00 €uro annuo

Il Mini-
stro delle 
Pari Op-
por tuni tà 
S t e f a n i a 
Prestigia-
como (FI) 
ha ottenuto 

un successo ( il solo credo e 
momentaneo spero ) in seno 
al Consiglio dei Ministri.
Con il voto contrario dei mi-
nistri Giovanardi, Martino e 
Pisanu, in data 18 novembre 
u.s., il Consiglio dei Ministri 
ha dato il via libera al disegno 
di legge sulle “quote rosa”.
Ma questo provvedimento 
dovrà,  però, essere defi niti-
vamente approvato dal Par-
lamento.
Così la ministra Prestigiaco-
mo ( non occulta ispiratrice 
delle tanto infelici esterna-
zioni e prese di posizione 
del ministro Fini ) ha vissuto 
il suo – spero momentaneo 
– momento di gloria.
Con  il  via  libera  del  Consi-
glio  dei  Ministri  al  disegno  
di  legge  sulle “quote rosa”,  
se  questo fosse  approvato  
dal  Parlamento,  dal  2006  
al  sesso  femminile  spette-
rà  un  posto  su  quattro  in 
Parlamento.  Dal  2011  uno  
su  due.
Non c’è che dire !  Proprio 
di una tale legge  l‘Italia ha 
bisogno ! 
Una legge che per passare in 
Parlamento richiede, come 
auspicato dalla stessa mini-
stra, il contributo della oppo-
sizione.
Una legge davvero curiosa e 
con forti dubbi di costituzio-
nalità.
Come si fa a stabilire che 
ogni tanti uomini ci vuole una 
donna ?   Una donna, anche 
se cretina, purchè donna !
L’Italia, da sempre, è il fana-
lino di coda in Europa quanto 
a presenza di donne nell’ago-
ne politico.  
E’ vero. Ma mi domando se 
forse una maggiore presenza 

Onorevoli  per  … 
legge

avv. Antonio Censano
di donne nei Parlamenti di  
altri stati europei migliora la 
qualità di quella  Istituzione  
in  quegli  altri Paesi.
No.  Non è questione di mag-
giore o minore presenza di 
donne. 
La questione è invece di una 
presenza di persone capaci, 
preparate, oneste; non è que-
stione di gonne o pantaloni !  
Ed anche questo è bene che il 
premier Berlusconi  capisca !
Della presenza delle “quote 
rosa” si è fatto un gran parla-
re e sotto l’egida del Premier 
la ministra Prestigiacomo è 
riuscita a far varare, a tempo 
di record la sua legge, che 
tanto le stava a cuore e che, 
in un passato non lontano, il 
Parlamento aveva bocciato.
Che sia davvero irresistibile 
il fascino di questa ministra 
che dopo “aver scimunito” 
il ministro Fini, ora prova a 
fare altrettanto anche con il 
Premier ?
Stia attento il Cavaliere !  
Non cerchi altri problemi ol-
tre quelli che già gli procura 
l’ UDC !
La bellezza è già una ricchez-
za !  Che voglia spodestarlo 
del trono di Cavaliere più ric-
co d’Italia ?
La sinistra già ci prova col 
Governo !
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Intestato a 
Vito Nacci

*****
Una voce libe-
ra ha bisogno 

del sostegno dei 
lettori

Come disse Socrate
I BAMBINI 

SONO TIRANNI
Caro direttore,
permettimi una breve 
considerazione:
“Oggi i bambini amano il 
lusso, si comportano male, 
disprezzano l’autorità, 
non rispettano gli anziani. 
Oggi i bambini sono 
tiranni, non aiutano in 
casa, contraddicono i 
genitori e maltrattano i loro 
insegnanti”.
La reprimenda non è stata 
percepita in un dialogo tra 
nonni in un autobus o in coda 
alle poste, ma risale a 2400 
anni fa e la paternità di tali 
frasi va attribuita addirittura 
a Socrate e all’epoca non 
esistevano né televisione 
né videogiochi. Il bambino 
sa, ma non è sapiente, è 
abile nello smanettare e 
nell’approccio con i più 
sofisticati marchingegni 
elettronici, ma  non si rende 
conto del rapporto causa 
effetto di ogni azione; così 
come la civiltà greca si è 
dissolta, lo stesso potrebbe 
accadere alla nostra se 
continueremo a permettere 
ai nostri figli di gestire noi 
anziché il contrario.

avv. prof. Luigi  Polveri  
Cesena

PENSIERI PER LA VITA 
DI OGNI GIORNO

Delio Irmici                                  
Ritengo che non ci sia niente di più bello che vivere in 
compagnia di pensieri di assoluta valenza. Valgono gli 
esempi seguenti:-
1)- L’imperatore Marco Aurelio ebbe a scrivere una volta:-
“ Scruta l’interno: fa’ che non ti sfugga né la natura né il 
valore di nessuna cosa”. Il guardare al fondo delle cose in 
cerca della natura e del valore di esse è l’insonne fatica del 
filosofo e di chiunque ama la verità con sincera passione.
2)- Quello che Schopenaner  scrisse di Kant , e cioè che 
la lettura delle sue opere per tutti è paragonabile alle 
operazioni di cateratta sugli occhi di un cieco, ha per 
ciascuno di noi una eccezionale validità: imparare a 
connettere e a capire.
3)- Andrè Malraux ha detto:- Il ventunesimo secolo o sarà 
religioso o non sarà, dovrebbe indurci a ricapitolare tutti i 
centri della vita e a ristabilire i valori che contano.
4)- Il filosofo Nietzsche ha affermato che nella vita occorre 
vivere legati al piolo dell’istante. L’oblio dei dolori che ci 
toccano è la condizione terribile, ma necessaria del nostro 
sopravvivere ai dolori stessi.
5)- Quando il poeta Montale scrisse che conta ribadire ciò 
che non siamo, ciò che non vogliamo ha proclamato una 
verità che ci ha immalinconito profondamente.
6)- Un grande pensatore, Heidegger,  ha sostenuto che il 
vero artista  non oppone né denuncia, non fa  uso della 
verità, ma la lascia essere.

PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 
ARTISTICO ITALIANO

Silvana Del Carretto

Oltre 30 anni fa, nel 1969, in 
Italia è stato istituito un settore 
di Polizia, precisamente il 
Comando Carabinieri Tutela 
Patrimonio Artistico, per 
la tutela e il recupero, in 
Italia e all’estero, di tutto il 
patrimonio della nazione.
L’Italia è stato il primo Paese 
ad organizzare una struttura 
del genere, seguita da Francia, 
Spagna ed altre nazioni, ma già 
all’inizio del 1800 fu lo Stato 
Pontificio (prima dell’Unità 
d’Italia) all’avanguardia 
nell’elaborazione di nuove 
norme per la salvaguardia 
delle Antichità e delle Belle 
Arti, sfociate poi nella 
regolamentazione generale 
varata nel 1902.
Il Comando Generale è a 
Roma ed opera nell’ambito 
del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali in sinergia 
con tulle le componenti 
dell’Arma, come la Polizia 
e la Guardia di Finanza, 
usufruendo delle notizie 
informatiche fornite dalla 
Banca Dati ( che contiene 
le informazioni su oltre 
2 miliardi di opere d’arte 
rubate) realizzata in circa 25 
anni di attività del Comando 
stesso.
Agendo anche in campo 
internazionale secondo 
le convenzioni con i vari 
Stati, il Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri sta 
lavorando attivamente su tutto 
il territorio nazionale con la 
collaborazione non solo degli 
addetti ai lavori, degli esperti, 
degli studiosi, ma anche di 
tutta la collettività che può 
ben ritenersi depositaria di 
questo incommensurabile 
patrimonio invidiatoci da 
tutto il mondo. 

Considerevole è l’apporto 
dell’Archeoclub d’Italia, con 
sede a Roma.
Controlli costanti effettuati 
dal Nucleo Investigativo 
tendono a bloccare i furti  (e 

l’illecito commercio delle 
opere d’arte) che, per fortuna, 
sono in continua diminuzione,  
come si è già verificato negli 
ultimi anni.

INEDITO SU “NEWS”
L ’ a p p u n t o  d i  C r a x i

“LA STORIA CONDANNERA’ 
I MIEI ASSASSINI”

In questo processo, in questa trama di odio 
e di menzogne, devo sacrificare la mia vita 
per le mie idee. La sacrifico volentieri. Dopo 
quello che avere fatto alle mie idee, la mia 
vita non ha più valore.
Sono certo che la Storia condannerà i miei 

assassini. Solo una cosa mi ripugnerebbe: essere riabilitato da 
coloro che mi uccideranno.
E’ quanto si legge in un appunto inedito, scritto da Bettino 
Craxi nel novembre 1999, appena pochi giorni prima di 
morire, e pubblicato in esclusiva sul settimanale News diretto 
da Andrea Monti. Il testo viene pubblicato integralmente 
con la grafia minuta ed irrequieta dell’ex leader socialista, 
scomparso, come si ricorderà, il 19 gennaio 2000.
Si tratta di un appunto che la figlia Stefania conserva in 
una cornice appesa dietro la sua scrivania, ma che ha anche 
pubblicato nel suo ultimo libro Nella buona e nella cattiva 
sorte, edito da Koinè. 

Biblioteca comunale
PRESENTATO “NOVECENTO 

ITALIANO” DI LUCIANO NIRO
Il saluto dell’assessore alla Cultura Michele Monaco

Molto riuscita è stata la 
serata di presentazione del 
saggio del nostro Luciano 
Niro, Novecento Italiano. 
Presenze. (Firenze 2005).
La manifestazione, 
svoltasi presso la sede 
della Biblioteca comunale, 
è stata organizzata dalla 
Associazione artistico 
–culturale “Lo Scrigno”, 
presieduta dalla signora 
Maria Teresa Savino, 
in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura.
Relatore il prof. N. Michele 
Campanozzi che ha tracciato 
un preciso e puntuale 

itinerario interpretativo 
dell’Opera. 
Tonia Avellano, Tonia 
d’Angelo e Luigi Minischetti 
hanno letto alcuni brani 
tratti dal libro, suscitando 
vivo apprezzamento nel 
folti qualificati e attento 
pubblico.
A porgere il saluto 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale, l’assessore alla 
Cultura Michele Monaco.
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A dieci anni dalla scomparsa 
del compianto scrittore Nino 
Casiglio, riproponiamo una 
poesia della nostra Silvana 
Del Carretto, già pubblicata 
sul “Corriere” nel dicembre 
del 1995.

IN MORTE DI 
NINO CASIGLIO
Silvana Del Carretto

S’arrossano i boschi
al sole dorato
dell’avanzato autunno
e sulla terra umida
gioca l’ultima danza
il rosso il giallo il viola
delle foglie
accartocciate e morte.
Cosi, come foglia accartoc-
ciata,
tra cieli limpidi e terra odorosa 
e fumante, se ne è andato via,
libero d’ogni ambascia.
Un addio silenzioso e mesto
 nell’ultima pioggia d’autunno.

Galleria Luigi Schingo

COLLETTIVA 
DI PITTURA

E’ stato l’assessore alla 
Cultura Michele Monaco ad 
inaugurare la “Collettiva di 
pittura” che si è tenuta lo 
scorso 12 novembre nella 
“Galleria comunale” che 
ricorda il mai dimenticato 
artista concittadino Luigi 
Schingo.
Hanno esposto le loro 
opere gli artisti  Maria 
Anna Berardini e Maria 
d’Errico-Ramirez di San 
Severo, Marisa Collova, di 
Montemiletto (Avellino), 
Antonio Pugliese di 
Avellino.
L’esposizione si è chiusa il 
20 novembre, registrando 
un vivo gradimento nei 
numerosi visitatori.

Non si 
desidera
ciò che è 

facile
ottenere.

Ovidio

La semplicità 
è la

forma della 
vera

grandezza.
 

F. De Santis 

Reverendo don Mario,
si legge sempre più spesso 
nei giornali e nelle cronache 
televisive che i vecchi sono 
oggetto di truffe, di sevizie 
e di omicidi. Questi fatti 
suscitano molto scalpore, 
ma ripropongono, con 
drammaticità, alcuni problemi 
che affliggono la nostra 
società, già ampiamente 
carica di questioni irrisolte e 
di contraddizioni laceranti.
Che dire poi del fatto sempre 
più frequente dell’abbandono 
degli anziani nei cronicari,  
dove vengono maltrattati ed 
addirittura legati ai letti?
Vorrei conoscere il suo parere 
in merito. Grazie!

Rosina B.

Gentile lettrice,
la condizione degli anziani 
oggi appare particolarmente 
penosa, specialmente le 
donne anziane e sole sono 
vittime potenziali di violenza, 
talvolta strisciante, minuta, 
ma non per questo meno 
decisiva.
Già nei tempi andati, come 
racconta Renato Fucini, si 
diceva che i vecchi dovevano 
essere eliminati; solo un figlio 
non si attenne a questa norma 
e ne fu ripagato perché la 
saggezza del padre lo mise in 
condizione di vincere la gara 
bandita dal re.
Da quel giorno in poi, 
secondo il racconto, i vecchi 
non furono più uccisi, 
ma onorati per la loro                     
saggezza, frutto della loro 
lunga esperienza (C.f.r .Storie 
antiche, Reggio Calabria, 
pag. 75).
Oggi tutto ciò è radicalmente 
mutato: il sapere dei vecchi 
e le vecchie generazioni 
restano ormai espulse dal 
processo produttivo, con un 
sapere divenuto inutile, non 
più da trasmettere, ma, al 
massimo, da conservare con 
rabbioso rimpianto.
Le nuove generazioni 
subiscono l’azione delle 
più potenti agenzie 
di socializzazione ed 
acquisiscono un sapere 
teoricamente adeguato alle 
esigenze contemporanee.
In una situazione di questo 
tipo, i giovani non hanno più 
niente da chiedere ai vecchi.
Così, gli anziani sono sempre 

più marginali, esposti di 
fatto alla violenza delle 
esclusioni.
E’ una gigantesca opera 
di nullificazione che si 
attua contro gli anziani, 
nell’implacabile esigenza 
del sistema di vita 
contemporanea, nella 
disattenzione generale (A.A. 
V.V. Società e Produzione 
Milano 2005, pag. 893).
E così anche i vecchi, come 
i giovani disoccupati, come 
gli strati sempre più vasti 
di popolazioni espulse dal 
processo produttivo, come 
gli emarginati in genere, 
non vengono garantiti da 
questo sistema sociale 
che, non a caso, mostra 
i segni inquietanti di un 
processo di disgregazione 
(Cfr L. Lombardi in “La 
nullificazione dei vecchi”, 
Reggio Calabria 1965, pag. 
140).
L’antropologia cristiana 
cerca, invece, di sostenere e 
di aiutare gli anziani: “Gli 
anziani hanno bisogno di 
essere sostenuti  e confortati 
nelle difficoltà in cui possono 
venire a trovarsi a causa 
della salute e della solitudine. 
Esprimo vivo apprezzamento a 
tutte quelle persone che sanno 
trovare il tempo e il modo di 
avvicinare ed assistere gli 
anziani più bisognosi, perché 

abbandonati o dimenticati 
negli ospizi, privi di calore 
umano” (cfr  Gawranski  W. 
in “ Il mondo di Giovanni 
Paolo II”, Milano 1994, pag. 
51).
Cordialmente,

don Mario

Elezioni 2006
CLIMA DI 
TENSIONE
I teppisti  pre - 
elettorali, che già 
si aggirano nelle 
varie botteghe, 
b i s o g n e r e b b e 
metterli   alla 
porta.. 
E’ un fenomeno 
che puntualmente 
bussa alla 
cronaca  
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IL “PROGETTO POLITICO” DI PRODI E DEI SUOI.......AMICI:

La manipolazione della realtà
il leader  della Opposizione di Centrodestra:  l’ avv. Gianfranco Savino, precisa….

antecedente  poco previdente e 
lungimirante, tutta schiacciata 
su urgenze ed emergenze 
finalizzate esclusivamente al 
mantenimento delle clientele 
ed al successo elettorale,vale 
a dire al mantenimento del 
potere a qualsiasi costo, anche 
a danno del Paese, come 
infatti stiamo,  purtroppo, 
quotidianamente verificando,  
politica, inoltre, ciecamente 
irresponsabile che si è 
protratta, per nostra disgrazia,  
tanto a lungo da  aver 
condizionato pesantemente 
la stessa formazione civica e 
morale della nostra società, 
pericolosamente oscillante 
tra sentimenti di frustrazione, 
impotenza, passiva 
accettazione, pessimismo,  
disinteresse anche per la 
stessa politica e  furbesco 
accomodamento a quelle 
“ regole”, non scritte ma 
ampiamente praticate, di quel 
“gioco dei favori”, altamente 
immorale,  dal momento 
che ogni favore ottenuto 
presuppone  la negazione 
o il non riconoscimento di 
un diritto altrui. Diversi 
quotidiani, invece di fare il 
proprio lavoro di corretta 
informazione e rendere un 
servizio ai cittadini, costretti 
per la maggior parte del 
tempo a risolvere i problemi 
della vita, fornendo in 
maniera chiara i termini della 
questione e mostrando così  
di portare ad essi il rispetto 
che meritano, dal momento 
che è il loro lavoro e sono i 
loro sacrifici che consentono 
a tutta la “giostra”, compresa 
quella mediatica, di 
continuare a “girare”, hanno 
subito strumentalizzato 
la dichiarazione titolando 
gli articoli in maniera tale 
da renderne ridicolo il  
contenuto, con l’unico scopo 
di rinforzare quell’immagine 
claunesca e fanfarona che 
con tutti i mezzi ed in  tutti 
i modi  hanno cercato di 
dare del Premier, sin dal 
primo momento della sua 
discesa in politica. ( E’ quasi 
impossibile non pensare che 
egli deve, evidentemente, 
aver disturbato molti interessi 
costituiti ed indicibili, 
tali da non poter essere 
esplicitamente affrontati con 
il dibattito democratico, nel 
pieno rispetto dell’intelligenza 
dei cittadini). Pertanto quello 
che voleva essere un serio 
impegno ad affrontare nel 
programma un problema 
di equità sociale, cioè la 
previsione di un piano per 
favorire l’acquisto della casa, 
per quel 19% di famiglie che 
non l’hanno, è diventato, sulla 
“nostra” carta stampata oltre 
che in televisione:”Berlusconi 
promette case a tutti i poveri”, 
“Darò una casa a tutti i 
poveri”, “Slogan: una casa 
per tutti gli italiani.
Come era prevedibile, 
il  centrosinistra ( fedele 
al suo unico programma 
elettorale: la diffamazione  
dell’avversario politico) in 
un perfetto gioco di squadra, 
a cui è avvezzo da sempre, 
costruito con l’unico scopo 

di condizionare l’opinione 
dell’ignaro cittadino,  ha 
immediatamente colto 
l’imbeccata e nella figura 
del suo leader, il serioso 
Professor Prodi, ha attaccato 
Berlusconi, tanto per non 
cambiare, sul piano personale, 

rinforzando il messaggio dei 
giornali e rincarando la dose.
C’è da giurarci che adesso 
la palla passerà agli artisti 
ed ai comici “de sinistra” 
che, ammantandosi dei 
sacrosanti principi della 
libertà di espressione e 
di satira, continueranno 
nel dileggio e nell’ offesa 
personale, dimenticando, nel 
loro invasamento, che si può 
chiamare libertà solo quella 
che si fonda sul rispetto 
della persona e della verità. 
Altrimenti altro che libertà….
E’ una libertà a senso unico. 
E’ la loro libertà. E’ licenza!
D’altra parte c’e’ da 
comprendere che per la 
nostra sinistra non può 
e non potrà esserci una 
strategia alternativa e più 
costruttiva , almeno finchè 
durerà la situazione attuale, 
che la vede impossibilitata a 
proporre qualcosa di nuovo 
e più adeguato ai bisogni 
del Paese, pena la frattura 
della coalizione. Altro 
che progressismo, questo 
è conservatorismo della 
peggior specie in quanto 
finalizzato al mantenimento 
di posizioni raggiunte, 
di privilegi conseguiti, 
di clientele acquisite, di 
esercizio del potere per il 
potere. Solo per un aspetto 
il nostro centrosinistra si 
mostra avanzatissimo: nei 
continui e protratti tentativi 
di dileggiare e distruggere 
valori che hanno retto la 
nostra società nel tempo 
assicurandole una coesione 
vera,  non artificiosamente 
creata ed imposta, in quanto 
fondata su un sentire 
comune. 
Si vergognino questi 
“signori”, che scoprono 
solo ora, in occasione delle 
elezioni, almeno a parole, 
la dimensione etica della 
politica.
 Se realmente pensano di 

essere in condizioni di 
governare l’Italia, la smettano 
di fare politica attraverso 
battute, nere profezie degne 
di menagrami, giudizi 
estemporanei, quasi mai 
sostenuti dai dati di realtà, 
astuzie demagogiche in un 

momento in cui di tutto c’e’ 
bisogno tranne che creare 
disgregazione, offese, ingiurie 
e menzogne e si confrontino 
seriamente con un programma   
organico, realistico, che 
non sia, possibilmente, 
la trasposizione verbale e 
verbosa di quanto l’attuale 
governo sta realizzando o 
progetta di realizzare sulla 
base di una serrata analisi 
della realtà complessiva del 
sistema Paese. Altrimenti 
perché si dovrebbe avere 
l’esigenza di cambiare 
squadra? Perché ci si 
dovrebbe affidare all’ignoto, 
rinunziare ad una continuità 
di interventi seri e mirati al 
bene del Paese, proprio oggi 
che basta anche una piccola 
esitazione , un leggero ritardo 
una mancata previsione per 
ricevere danni non sempre 

riparabili?  Gli Italiani che 
riflettono sanno con certezza 
che nell’originale c’è il valore 
della creatività che non esiste 
nella copia e Dio solo sa 
quanto sia necessaria questa 
qualità in una situazione 
così dinamica come quella 
attuale, per individuare 
strade e soluzioni che ci 
vedano finalmente capaci 
di prevedere, prevenire ed 
attrezzarci per evitare danni 
piuttosto che inseguire  
ciò che non è stato fatto 
o è stato fatto in maniera 

sbagliata o non  al momento 
opportuno come purtroppo 
troppo spesso , è accaduto in 
passato. Inoltre agli Italiani, 
almeno quelli che ragionano 
con la loro testa, non basta 
sentir dire ciò che non va, ciò 
che la sinistra non farà o che 
cosa abolirà, vogliono invece 
sapere cosa  intende fare, 
come  intende farlo, con quali 
mezzi e risorse e soprattutto 
con quali obiettivi per poter 
valutare, in corso d’opera, 
la coerenza dei singoli 
interventi e delle azioni 

Notai
COSTI DA 
RIDURRE
Per l’acquisto di un box, a 
San Severo, bisogna sborsare 
– se ti va bene – almeno 
25-26 mila euro. I notai 
chiedono dagli 800 ai 1.000 
euro come parcella. In tempi 
di recessione economica, 
che comporta sacrifici 
per tutti e specialmente 
per operai, impiegati e 
pensionati, non è il  caso 
che i nostri parlamentari 
(ma, a proposito, dove sono 
imboscati i nostri onorevoli 
parlamentari, né si vedono 
né si sentono) chiedano un 
piccolo sacrificio anche 
ai notai riducendo le loro 
parcelle?
In altri Stati il compratore 
e il venditore, dopo aver 
sorbito un bel caffè e 
mangiato un cornetto, si 
recano all’ufficio del catasto 
e in presenza di un pubblico 
ufficiale compilano il rogito 
e pagano le tasse dovute, 
senza altre spese.

A dieci anni dalla morte

Il Consiglio 
Comunale 

commemora 
Nino Casiglio

Lo scorso 15 novembre il 
Consiglio Comunale ha 
commemorato Nino Casiglio 
nel decennale della morte.
Il sindaco Santarelli ha 
tracciato un profilo politico di 
Casiglio, mentre l’assessore 
alla Cultura, Michele Monaco, 
ha tratteggiato la figura di 
Casiglio, uomo di cultura, 
per molti versi “unico” e 
difficilmente sostituibile.
Sono intervenuti nel corso 
della commemorazione 
i consiglieri comunali 
Gianfranco Savino, Francesco 
Damone, Giuseppe Altieri, 
Aldo Colanero, Antonio 
Cristalli.
Erano presenti i figli dello 
scrittore scomparso, Anna 
Maria e Paolo, che hanno 
seguito con emozione il 
tributo di ammirazione che 
il Consiglio Comunale ha 
riservato al loro illustre 
genitore.

UN GRIDO
Prorompe dall’intimo un 
grido:
Anch’io voglio amare!
Risponde un’eco:
Non posso ricambiare!
Si piega l’anima 
e di lacrime si velano
i begli occhi di Reim,
un giovane di colore
come tanti
nella nostra terra,
intelligente, sincero, 
un ragazzo vero.
Stringe forte 
una mano, è la tua.
Non lasciarla cadere
potrebbe non sapere
dove andare!
Potrebbe perdersi 
nel deserto dell’esistenza
complice la tua indifferenza!

Silvana Isabella

FALSI DISABILI
no all’assegno

Quando si parla di “buco” nei conti dello Stato, si pensa ai 
contribuenti che non pagano le tasse, all’assistenza sanitaria, a 
tutti, italiani e stranieri, agli assegni di invalidità per malattie 
inesistenti, agli assegni di accompagnamento alle persone 
anziane che dispongono di sostanze proprie e dei figli, agli 
assegni ai falsi invalidi.
E’ ora che le istituzioni mettano un freno a questa  abnormità. 
I vari politici di tutti i colori, la smettano di fare passerelle e di 
far finta di litigare, ma mettano un freno a queste ingiustizie.
Il “cieco” che guida l’automobile, il disabile che fa lavori 
pesanti o finge di uscire con l’accompagnatore che, di solito, 
è una persona di famiglia a cui va dato un assegno, e via 
dicendo.
Ma c’è dell’altro: recentemente la Corte di Cassazione ha 
riconosciuto l’assegno di invalidità ad una obesa, ritenendo 
l’obesità una malattia.
Essendoci in Italia tanti obesi, quanto dovrà pagare lo Stato, 
quindi pantalone, se chiederanno l’assegno di invalidità? 

Banche
SPOT INGANNEVOLI

intraprese rispetto ai fini che 
come elettori condividono al 
momento delle votazioni e 
poter conseguente-
mente decidere, n maniera 
autonoma e  senza 
manipolazioni, se concedere 
ancora la propria fiducia 
o utilizzare l’alternanza. 
L’alternanza infatti non 
dovrebbe servire, come 
invece la sinistra spinge a 
credere, per punire sulla base 
di colpe mai dimostrate, ma 
per premiare un programma 
migliore e più aderente alle 
esigenze del Paese. Altrimenti 
c’è sempre il rischio di cadere 
dalla presunta padella nella 
brace vera.
I cittadini, perciò,  vanno 
informati correttamente, 
affinché il loro consenso sia 
consapevole  e non estorto 
con l’inganno.
 Proprio perché credo 
fermamente nel valore 
dell’onestà, prima 
di concludere, sento 
l’imperativo morale di 
rettificare un’informazione 
da me veicolata in 
perfetta buona fede, che 
è poi risultata, (grazie ai 
chiarimenti avuti dalla 
stessa persona interessata, il 
Sindaco Michele Santarelli) 
solo parzialmente vera. Mi 
riferisco ad una notizia da 
me appresa dai soliti….
ben informati…e dalla 
stampa locale ed inserita in 
un articolo inviato a questo 
stesso giornale in cui, tra 
le altre cose, dicevo  che 
il Sindaco Santarelli, era 
in attesa di ottenere, dalla 
Regione Puglia,  la nomina 
di dirigente che gli avrebbe 
assicurato uno stipendio 
favoloso, quale spiegazione 
del suo impegno par-time in 
Comune.
Pare invece che, e questo 
per ammissione dello stesso 
Santarelli, la necessità di 
ridurre i  tempi al servizio del 
Comune e di interrompere  
il periodo di “aspettativa”, 
con il suo datore di lavoro, 
la Regione Puglia, sia stata 
determinata  semplicemente 
dalla sua volontà di non 
rinunciare ad un “scatto” 
di carriera, non tanto per 
i modestissimi benefici 
economici, che pure ne 
trae oggi, quanto per non 
subire danni al momento 
del pensionamento. Questa 
dunque pare che sia la vera 
ragione per la quale, oggi il 
Sindaco di sinistra non è più a 
tempo pieno presso il Palazzo 
Celestini.
Detto questo, tranquillo con la 
mia coscienza e coerente con 
i miei principi, mi astengo 
dall’esprimere qualsiasi 
giudizio, poiché trattasi di una 
questione del tutto personale 
la cui decisione spetta solo al 
diretto interessato. 
  Ai Cittadini di San 
Severo spetta comunque la 
valutazione politica della 
scelta operata dal Sindaco. 

Avv. Gianfranco Savino 

LICENZIATO 
IN MALATTIA
il giudice lo reintegra

Il giudice del Lavoro di 
Bari Manuela Saracino ha 
reintegrato nel proprio posto 
di lavoro il giornalista della 
Gazzetta del Mezzogiorno, 
Domenico Russo Rossi, 
licenziato mentre era in 
malattia.
L’anomalia viene da un 
quotidiano che opera da oltre 
mezzo secolo nel Mezzogiorno 
d’Italia, con grandi tradizioni 
e radicamento in Puglia e 
Basilicata, un quotidiano 
atteso da tempo ad investire 
nella propria regione, 
mettendo finalmente da 
parte la politica dei tagli che, 
oltre a non dare lustro alle 
tradizioni del giornale, rischia 
di impoverirlo, danneggiando 
così gli stessi lettori a cui si 
rivolge.

Che ci imbroglino al mercato, 
va bene, che ci imbroglino dal 
macellaio o dal salumiere, si 
potrebbe anche chiudere un 
occhio, ma che ci imbroglino 
le banche, questo proprio non 
si può digerire!  
Queste “Signore” o 
“Madame”, grandi e piccole, 

si sfidano, a modo loro, a 
colpi di spot televisivi e 
sulla carta stampata, per 
attirare l’ignorante clientela. 
Ritrovandosi  allo sportello, 
però, i correntisti si scontrano 
con la dura realtà, che è ben 
diversa da quella rappresentata 
dalla pubblicità.

LIONS,  
“BUSINESS CLUB”
Signor direttore,
leggo, sull’ultimo numero in 
edicola del suo “Corriere” 
il riferimento al Lions Club 
International che, fondato 
nell’anno di grazia 1917, 
continua a “servire”. Grazie 
per la segnalazione e grazie 
anche per aver elencato i 
nomi dei presidenti che si 
sono alternati alla guida del 
sodalizio  sanseverese. Ne 

manca uno solo, ma non se 
ne è accorto nessuno!
Una piccola  aggiunta: i 
Lions non sono associazioni 
di volontariato, ma piuttosto 
“business club” simili ai 
Rotary, (quelli, per dirla alla 
Saviane, dal cuore d’argento 
e dalla forchetta d’oro) con 
una larga gamma di attività 
anche culturali e benefiche.

 Dino Martellini
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I farmaci 
generici.

2
Egregio direttore,
la decisione del Ministero 
della Salute di far prescrivere 
ai medici di base i farmaci 
generici suscita molte 
perplessità oltre che nella 
pubblica opinione anche fra 
gli stessi medici e farmacisti. 
Non per ragioni di “cassetta” 
come farebbero pensare le 
lamentazioni ma la qualità 
non certificata del farmaco 
generico. 
Lo stesso Ministero della 
Salute, nel recente passato, 
con opuscoli illustrativi 
aveva raccomandato l’uso di 
questi farmaci, prevedendo 
un tiket maggiore per quelli 
”griffati”. 
E’ una questione controversa 
in quanto il farmaco generico 
individuato attraverso il 
principio attivo non ha alle 
spalle una ricerca qualificata 
e certificata risultando di 
minore efficacia di quelli 
tradizionali. 
Specie per i farmaci 
cardiovascolari non si può 
andare oltre il 20 per cento 
di tolleranza sull’efficacia del 
principio attivo, percentuale 
non garantita dal farmaco 
generico.
Si sentono, per questo, 
opinioni discordanti da 
persone esperte del settore e 
da pazienti che confermano la 
migliore qualità ed efficacia 
dei farmaci “griffati” 
ma la confusione e le 
preoccupazioni aumentano. 
Si rischia di fare risparmi 
sulla salute dei cittadini 
specie di quelli che fanno uso 
frequente di farmaci e con 
piani terapeutici prolungati 
nel tempo.. 
La necessità del risparmio a 
tutti i costi può compromettere 
l’efficacia della terapia a 
causa del minore rapporto 
qualità -  efficacia del 
farmaco generico prescritto 
al paziente. 
Sulla salute della persona 
non si possono fare giochi di 
prestigio.
                                              

 Michele Russi
Vice presidente Consiglio                

Quartiere n. 3 Est                    
Padova

LA CITTA’ NON E’ PROPRIO 
TANTO BELLA

ma c’è voglia di tornare un po’ a sognare
 
 I sanseveresi? Si sono lasciati addormentare! Piazza Municipio è l’emblema del potere e anche di qualche 
affare. Una volta era crocevia di culture, oggi è crocevia di accordi sotto banco. Appalti e sotto appalti 
riempiono il carnet dei senza mestiere che bivaccano nella mangiatoia comunale, mai sazi, sempre più 
voraci, senza che nessuno muova foglia! E’ lontana la rappresentazione tratteggiata da Nino Casiglio, che 
riporta agli anni della società contadina, una dignità che è difficile mantenere.

Dirlo e scriverlo non può 
fare scandalo: certamente 
un rimpianto per quella 
che era e per quello che 
si sperava diventasse. Ci 
conforta solo la speranza 
che la città possa tornare ad 
essere la San Severo di una 
volta. In tutti i cittadini c’è 
voglia di tornare a sognare 
non il paradiso popolato 
dalle procaci Urì, ma 
almeno gestita da attenti e 
scrupolosi  amministratori, 
pubblici e privati, che 
diano un segno chiaro della 
loro presenza e del loro 
impegno. 
San Severo è la città più 
semplice d’Italia, perché i 
sanseveresi (a parte qualche 
rara eccezione) sono 
disciplinati, rispondono 
agli appelli delle autorità e 
guardano al futuro con una 
certa apprensione.
Ma…ma…si sono lasciati 
addormentare. 
E’ lontana la 
r a p p r e s e n t a z i o n e 
tratteggiata da Nino 
Casiglio, che riporta agli 
anni della società contadina, 
una dignità che è difficile 
mantenere.
Mi disse un giorno: noi 
sanseveresi siamo fatti 
così: passiamo la vita a 
vergognarci proprio di 
cose che non dovremmo. 
Ci sforziamo di essere 
milanesi. E facciamo 
malissimo.
Bisogna  ritrovare una 
attitudine che strada 
facendo si è smarrita. C’è 
un verbo onnicomprensivo  

che riassume il compito 
complesso delle 
innovazioni urbanistiche 
vitali per una città vitale: 
soddisfare. Si tratta di 
soddisfare chi fruisce, chi 

visita e chi resta, chi vende 
e chi compra, chi espone e 
chi viene a vedere.
Piazza Municipio & 
dintorni è, per i sanseveresi, 
l’emblema del potere e 

anche di  molti affari: 
talvolta sembra stanca, 
dubbiosa delle proprie 
potenzialità. Il suo io è 
diviso fra l’irritato sospetto 
per mediocri novità, dopo 

le delusioni di tutti i giorni  
provocate da banali e 
inconcludenti interventi di 
facciata, e la certezza che 
non è più tanto bella!  

Famiglia Cristiana infrange un tabù

PUBBLICATO PRIMO NUDO FEMMINILE
Mea culpa di don Antonio Sciortino: “nessuna inversione di rotta. Faremo più attenzione e 
continueremo a servire la famiglia, come la rivista fa, ogni settimana, ormai da 75 anni.” 

Peppe Nacci
E’ un bel sedere di una 
giovane donna, nudo, 
dietro il vetro appannato 
della doccia. Appannato 
si, seminascosto dalle 
goccioline d’acqua e dal 
vapore, ma il bel sedere 
c’è. E si vede! Altro che si 
vede! 
“Famiglia Cristiana”, il 
settimanale cattolico, rompe 
un tabù e per la prima 
volta nella sua lunga storia 
editoriale, pubblica la foto 
di un sedere nudo di giovane 
donna, come pubblicità di 

una ditta di condizionatori.
Il bel sedere fa bella mostra 
in una delle pagine interne 
del numero del 3 novembre 
scorso,  appena ombrato 

dallo scorrere dell’acqua.
Ora si aspettano le reazioni 
dei lettori, visto che nel 1996 
ci fu una specie di ribellione 
per la pubblicazione di 

alcuni costumi da bagno.
Il direttore della rivista, 
don Antonio Sciortino, si 
difende e dice:- “Io penso 
che c’è più spazio per la 
fantasia che per la realtà e 
comunque mi pare che ci 
siano ben altri problemi di 
cui occuparsi”.
Parole sagge!!!
Poi aggiunge:- Quella 
pubblicazione ha ferito, 
purtroppo, tanti nostri lettori 
che ci hanno fatto pervenire 
le loro proteste. Di questo, 
doverosamente, mi scuso.

Curiosità

Cento anni 
fa moriva

Jules Verne
            

S. Del Carretto
Era nato a 
Nantes (in 
Francia) nel 
1828 questo 
prolifico ed 
infaticabile 
s c r i t t o r e 
che ha 

pubblicato circa cento 
romanzi ed ha influenzato 
notevolmente la scienza 
contemporanea  coi suoi 
famosi 20 mila leghe sotto i 
mari, Viaggio al centro della 
terra, Il giro del mondo in 80 
giorni, L’isola misteriosa,, 
Michele Strogoff, Il vulcano 
d’oro.
Anticipatore di un genere 
letterario che al suo tempo 
non ebbe troppi estimatori, 
(tranne Alessandro Dumas 
che lo stimava molto) “fece 
della scienza cultura”, come 
scrive Michel Serres nel suo 
libro dedicato a Verne.
La sua anticipazione  
precorreva di poco la realtà 
con le sue innovazioni 
tecnologiche, perché le sue 
storie si reggono in gran parte 
su basi scientifiche.
Scomparso nel 1905, 
quest’anno ricorre il 
centenario della sua morte, 
che sarà degnamente 
celebrato a Nantes, ad Amiens 
(dove visse) e a Parigi  con 
infinite manifestazioni e la 
presenza di illustri nomi della 
cultura e della fantascienza 
internazionale.

OBIETTIVO 
SIPARIO

Egregio direttore,
La Compagnia Teatrale 
Obiettivo Sipario, nata a San 
Severo nel luglio 2004 grazie 
alla volontà e all’impegno 
dell’attore professionista 
Umberto Bellissimo, che vanta 
al suo attivo un curriculum 
trentennale di attività di tutto 
rispetto, rende noto che la 
suddetta compagnia è entrata 
a far parte del Teatro Pubblico 
Pugliese e che quest’anno è 
presente nel cartellone della 
stagione di prosa 2005/06 di 
San Severo e di Torremaggiore 
in abbonamento con lo 
Spettacolo Teatrale “Il 
medico per forza” di Molière 
(libero adattamento e regia 
di Umberto Bellissimo), ma 
ci siamo accorti che l’anno 
scorso ed anche quest’anno, 
in alcuni articoli riguardanti  
la stagione di prosa in cui 
veniva citata anche la nostra 
compagnia, si parlava solo 
di Obiettivo Sipario  e non di 
Umberto Bellissimo.
La compagnia chiede che, in 
futuro se dovessero esserci 
articoli riguardanti il nostro 
lavoro, venga utilizzata né 
più e né meno la dicitura 
usata dal Teatro Pubblico 
Pugliese:”Obiettivo Sipario 
di Umberto Bellissimo”.

Obiettivo Sipario
Umberto Bellissimo

LA MARCIA DI RDETZKY
di Joseph Roth

E‛ il romanzo più importante (1932) di questo 
impareggiabile scrittore tedesco del primo No-
vecento, ed è la storia, monotona e triste, della 
famiglia Trotta assurta  a dignità nobiliare per 
l‛eroico gesto del sottotenente Carl  Joseph, 
il quale salvò la vita all‛imperatore Francesco 
Giuseppe  sul campo di Solforino. Attraverso la 
vita dell‛eroe di Solforino, del di lui figlio e del 
di lui nipote “sottotenente dell‛esercito”, tutti 
legati all‛intramontabile imperatore Francesco 
Giuseppe, l‛Autore descrive magistralmente il 
tramonto di un impero con tutti i suoi ideali di 
vita, tramonto che coinvolge l‛intera società e 
gli ambienti militari.Ambientato tra la fine del-
l‛Ottocento e gli inizi del Novecento, il romanzo 
si conclude con la morte dell‛imperatore.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

Ennio Piccaluga
Ossimoro Marte

Vita su Marte
Intelligente-Antropomorfa

La Prove
Prefazione di Gianni Viola

Postfazione di R. Boncristiano

Edizioni Elle.E.Pi.

Laurea

MARZIA della MALVA
dottoressa in farmacia

Lo scorso 9 novembre, 
presso l’Università 
“Gabriele D’Annunzio” 
di Chieti, ha conseguito 
la laurea in Farmacia la 
dottoressa Marzia Fabiana 
della Malva.
La neo dottoressa ha 
discusso brillantemente, 

con il chiar.mo prof. 
Giuseppe Spoto, la tesi 
Valutazione dell’attività 
fosfodiesterasica in tessuti 
tiroidei umani, ricevendo 
il punteggio di  110/110 
nonché i complimenti e 
le congratulazioni  del 
Presidente di commissione  
chiar.mo prof. Carlo Gallina 
e dei docenti presenti in 
Aula.
Alla neo dottoressa e alla 
famiglia, gli auguri vivissimi 
da parte del fidanzato 
Luca e dell’intera famiglia 
D’Ambrosio.
Agli auguri del fidanzato e 
della famiglia, aggiungiamo 
anche quelli della redazione 
al  completo del “Corriere 
di San Severo”
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Ossimoro Marte

LE RICERCHE DELL’ING. ENNIO 
PICCALUGA SUL PIANETA ROSSO

Pietro Albanese
Da diverso 
tempo seguo 
con vivo 
i n t e r e s s e 
gli studi 
c o n d o t t i 
d a l l ’ i n g . 
E n n i o 

Piccaluga di cui è in fase di 
pubblicazione il libro dal 
titolo intrigante “Ossimoro 
Marte”, basato in gran 
parte su analisi rigorose, 
compiute con l’ausilio di 
mezzi informatici, della 
documentazione ufficiale 
degli enti spaziali americano, 
russo ed europeo. Tra le 
varie immagini individuate 
dall’ing. Piccaluga, due in 
particolare hanno confermato 
la fondatezza di alcune 
mie personali convinzioni. 
La prima si riferisce ad un 
sito marziano costituito 
da un altopiano di forma 
rettangolare, nel quale sembra 
erigersi una struttura simile ad 
una  ziggurat mesopotamica. 
La seconda mostrerebbe 
addirittura una intera città  
sommersa dalla polvere, 
denominata da Piccaluga, 
che ne è lo scopritore, “Città 
G.V.”, iniziali di Gianni 
Viola, insigne studioso 
di Marte ed autore di un 
eccellente testo divulgativo 
sull’argomento, intitolato “La 
Civiltà di Marte”. Egli è stato 
relatore, insieme al nostro 
ingegnere, in una conferenza 
sull’argomento “Vita su 
Marte”  tenuta a San Severo 
ad Aprile di quest’anno, e  
riproposta a Maggio nella 
città di Pescara.
L’opera “Ossimoro Marte” 
contiene, tra l’altro, parecchi 
spunti di interesse storico-
scientifico. In particolare una 
frase riportata nel testo “ non 
avrei potuto fare alcuno studio 
sul sesto pianeta, definizione 
Sumera che indica Marte 
come sesto pianeta a partire 
da Plutone….” ha catturato 
la mia attenzione. Infatti, 
essendo un appassionato degli 
antichi miti mesopotamici, ho 
collegato la frase riportata sul 
testo alle storie degli “Dei” 
sumeri “Anunnaki” Anu, 
Enlil ed Enki, corrispondenti 
ai famosi Nefilim citati nella 
Bibbia ebraica. Antichissime 
tavolette di argilla ritrovate 
in Mesopotamia narrano 
dell’epopea di questi “Dei” 
Anunnaki (letteralmente 
“coloro che vennero sulla 
Terra dal cielo”), citati dai 
Sumeri anche con l’epiteto 
di “Din.Gir”, ovvero “i giusti 
delle navicelle spaziali”, e 
delle loro imprese compiute 
sulla Terra a su Marte.
Ennio Piccaluga, con 
“Ossimoro Marte”, ci regala 

un saggio del tutto inedito 
sulla possibilità di vita 
intelligente sul pianeta Marte 
con una semplicità ed una 
chiarezza disarmanti, ma allo 
stesso tempo sconcertanti. 

Egli ha il merito di aver saputo 
evidenziare ciò che altri non 
hanno potuto o voluto vedere. 
Proprio per questo motivo 
sarà sicuramente contestato da 
quegli intellettuali accademici 

che si riterranno scavalcati 
sul loro stesso terreno dalle 
intuizioni del Piccaluga. 
Spero che l’ingegnere non 
demorda e che continui 
imperterrito nella sua opera 
divulgativa sulla querelle 
“Vita su Marte”, tanto è 
ormai verosimile che gli 
“Skeptiks” (gli scettici) 
come dice Gianni Viola, 
saranno presto riposti in 
soffitta fra le cianfrusaglie 
inutili

Curiosità

200 anni fa Andersen
S. Del Carretto
Era nato nel 1805  ad Odessa 
lo scrittore danese Hans 
Christian Andersen che ha 
regalato ai bimbi di tutto il 
mondo le più belle fiabe (la 
sirenetta, la fiammiferaia, 
il soldatino di piombo, 
personaggi celebri che 
nessuno può dimenticare).
Allo scrittore che ha saputo 
inventare un mondo nuovo, 
fantastico ed immaginario, 

dove non mancano incubi, 
angosce e paure, sono 
dedicate mostre e numerose 

manifestazioni, in questo 
anno bicentenario della sua 
nascita, sia in Italia che 
all’estero.
Rimasto orfano e in miseria, 
dopo varie avventure, poté 
seguire gli studi universitari 
sotto la protezione del re di 
Danimarca.

Festa  Sant’ Martin

TRADIZIONE, CULTURA & ALLEGRIA
 primo premio a Peppino Albanese per la “boutique della frutta”

Si pensava che i sanseversi si 
ritrovassero tutti uniti  solo 
nella festa Patronale: invece 
no! Si sono ritrovati ancora 
una volta, tra le strade, gli 
stand e in tutto il territorio, 
nella festa di “Sant Martin”, 
ovvero la “festa del vino”. E 
la prelibata bevanda, offerta 
in rosso, bianco, rosato, secco, 
asciutto, dolce, liquoroso è 
stata gustata persino dagli 
astemi che da quel giorno 
non saranno più astemi.
Una bella manifestazione 

che rappresenta la cultura 
popolare della nostra città. 
Sono i primi passi per far 
rinverdire quelle passioni 
e tradizioni che da qualche 
tempo sono cadute in letargo.
La città si è ritrovata tra 
vetrine e stand e grande 
ammirazione per le “vetrine” 
curate ed esposte da esperti 
professionisti che, ancora 
una volta, hanno dimostrato 
la validità del loro impegno e 
della loro cultura.
Tutti bravi gli espositori, 

ma la “vetrina” più bella e 
quindi premiata è stata quella 
realizzata dal signor Peppino 
Albanese (lo vediamo nella 
foto) che si è aggiudicato 
il primo posto per essere 
ritornato alle origini dei 
prodotti tipici sanseveresi 
come il vino, l’uva, i broccoli, 
le botti eccetera.  
Un grazie della città a tutti 
gli espositori e un augurio 
vivissimo a Peppino Albanese 
per l’impegno che profonde 
per ogni sua iniziativa.

Presentato 

“Brevi saggi storici e altro” 
di N. Michele Campanozzi

Lo scorso 18 ottobre, presso 
l’Auditorium del Teatro 
Comunale di San Severo, 
a cura dell’assessorato alla 
cultura, è stato presentato 
il libro del prof. N. Michele 
Campanozzi, “Brevi saggi 
storici e altro”.
Relatore è stato l’avv. Franco 
Lozupone.
A porgere il saluto 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale di San Severo vi 
erano il sindaco Michele 
Santarelli e l’assessore alla 
cultura Michele Monaco.
Il saluto della comunità 
diocesana è stato portato da 
S. E. Mons. Michele Seccia.
L’avv. Lozupone ha delineato 
un accurato profilo del prof. 
Campanozzi, inserendolo 
nella realtà sociale e 
culturale cittadina. E 
proprio quest’ultima è stata 
efficacemente e acutamente 
descritta dal relatore, il quale 
ne ha evidenziato limiti e 
bisogni d’intervento.
Il libro del prof. Campanozzi 

è strutturato su cinque 
fondamentali nuclei tematici: 
I Templari,  Epigrafi latine a 
San Severo, Padre Matteo da 
Agnone, Figure religiose di 
San Severo, Argomenti vari.
Il volume ha il pregio, non 
di poco, di raccogliere e 
raccordare interventi su 
questi temi, già pubblicati 
in precedenza, in modo 
d’acquistare, così, nuova 
prospettiva d’insieme e nuovo 
coerente taglio d’indagine.
La serata ha suggerito 
l’alternarsi di alcuni momenti, 
che hanno gradevolmente 
intrattenuto l’attento e 
numeroso uditorio. Infatti, 
il, M.° Giuseppe Fanelli ha 
magistralmente eseguito 
alcuni brani al pianoforte; 
mentre, l’attore Luigi 
Minischetti ha letto da par 
suo alcune poesie dello stesso 
prof. Campanozzi.
Conduttore della riuscitissima 
serata è stato Desio Cristalli, 
addetto stampa del Comune 
di San Severo.
  L.N. 

Dovunque 
tu vada
vacci con 
il cuore.

   
Confucio

Archeoclub
“LE PAROLE DELLA PRIMA CROCIATA”

           Carmela Anna d’Orsi °

Una manifestazione 
organizzata in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura 
e tenutasi presso la Biblioteca 
Comunale, ha inaugurato 
la ripresa autunnale delle 
attività culturali della Sede 
di San Severo di Archeoclub 
d’Italia.
Ancora una volta, ospite 
del Sodalizio è stato il 
prof. Pasquale Corsi 
dell’Università di Bari 
nella veste di relatore per la 
presentazione del libro “Le 
Parole della Prima Crociata” 
del prof. Vito Sibilio, “uno dei 
pochi studiosi giovani capaci 
di scrivere sul Medioevo”, 
come ha messo in rilievo 
il noto storico Francesco 
Cardini su “Il Sole 24Ore.”
Il libro, partendo dall’analisi 
della terminologia ufficiale 
dei testi pontifici e conciliari  
della prima Crociata, risale 
all’idea originale che della 
impresa ebbero i suoi 
artefici.
L’analisi linguistica risale al 
sostrato letterario e retorico, 
illustra il retroterra biblico 
– patristico, estrinseca il 

senso teologico e chiarisce 
il significato culturale, 
servendosi dell’ausilio delle 
scienze umane.
Compare inoltre il lessico 
crociato a quello adoperato 
nei documenti magistrali 
vertenti sulla guerra e ne 
indaga la ricezione nelle fonti 

coeve.
Un vivace dibattito, segno 
dell’interesse con cui il 
numeroso e qualificato  
pubblico ha seguito la 
relazione e l’intervento 
dell’Autore, ha concluso la 
serata.

 addetto stampa°

Corriere della Sera
ELETTO IL NUOVO 

COMITATO di REDAZIONE

E’ stato eletto il nuovo 
Comitato di redazione 
de Il Corriere della 
Sera, l’organismo 
che rappresenta i 366 
giornalisti del prestigioso 
quotidiano. 
Il Comitato elettorale ha 
svolto le operazioni di voto 
con l’assistenza del Notaio  
Ubaldo La Porta.
Hanno votato 320 degli 
aventi diritto: 242 a 

Milano, 70 a Roma.
Sono stati eletti:- 
Elisabetta Soglio, Gabriele 
Dossena, Marco Letizia a 
Milano; Daria Gorodisky 
per l’ufficio romano di 
corrispondenza e Pietro 
Lanzara  per l’edizione 
romana. 
I corrispondenti e 
collaboratori fissi hanno 
eletto loro rappresentante 
Elena Raffo. 

BIAGI E TOSATTI IN 
LIBRERIA

I giornalisti, si sa, sono 
quelli che scrivono di più. 
Non fosse altro che per 
obblighi professionali. 
Ma, non di rado, alcuni 
giornalisti anche dei bravi 
scrittori. Credo sia proprio 
il caso di Enzo Biagi (che 
pubblica libri da diverso 
tempo, ed anche con 
successo di pubblico) e di 
Giorgio Tosatti.
Recentissimi sono i loro 
due libri.
Enzo Biagi ha appena 
mandato in libreria “Era 
ieri” (a cura di Loris 
Mozzetti, Rizzoli, ottobre 
2005), Tosatti ha invece 
scritto “Tu chiamale, se 
vuoi, emozioni. Uomini e 
sfide in 40 anni di sport” 
(Mondadori, ottobre 2005).
Sono due libri di ricordi, 
entrambi scritti molto 
bene. “Era ieri” ripercorre 
la nostra storia e ci aiuta 
a riflettere sul momento 
politico che stiamo vivendo 
attraverso le parole e le 
vicende di un uomo che ha 
fatto della dirittura morale 
il cuore del proprio lavoro. 
Ricorda l’epitaffio del 
grande filosofo Emanuele 
Kant: “Il cielo stellato sopra 
di me, e la legge morale 
dentro di me”.
Tosatti da oltre 
cinquant’anni vive lo sport 
tra i suoi protagonisti. Ne ha 
conosciuto gli eroi, è stato 
testimone di ogni piccolo e 
grande evento che ne abbia 
segnato il corso, nel suo libro 
ha raccolto le testimonianze 
dei vincitori e dei vinti, ha 
assistito all’ascesa e spesso 
anche al declino di campioni 
che hanno vissuto come dèi 
e ha saputo insegnarci a 
riconoscere sempre l’uomo, 
le sue debolezze e le sue 

virtù, dietro gli effimeri 
splendori della gloria 
sportiva.
In ultima analisi, possiamo 
dire che si tratta di due libri 
ricchi d’interesse umano e 
culturale, zeppi di aneddoti 
spesso inediti; libri scritti 
con passione e rispetto 
per il lettore; e credo che 
quest’ultimo li premierà con 
l’attenzione che meritano.
                                            

   Luciano Niro

ASTERISCHI
L’Italia è il 
settimo paese 
industrializzato del 
mondo. Guarda un 
pò  Bitonto a che 
posto sta.

Andrea Pazienza



CORRIERE DI SAN SEVERO Pag. 730 Novembre 2005

MALATESTA

IL BACINO MARMIFERO 
DI APRICENA

Prosegue l’intensa attività 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale, guidata dal 
Sindaco Vito Zuccarino, nel 
settore marmifero. L’ultimo 
impegno, in ordine di tempo, 
è stato l’incontro avuto 
con l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Onofrio Introna, 
il Direttore Generale del 
Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 
– Settore Difesa del 
Territorio – Mauro Luciani, 
il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino della 
Puglia Antonimi Castorani, 
il Consigliere Regionale e 
Capogruppo dello SDI Pino 
Lonigro e il Vice Presidente 
della Provincia di Foggia 
Franco Parisi.
Oggetto dell’incontro è stato 
l’impatto ambientale  del 
sottosuolo e le discariche di 
rifi uti provenienti da cave.
L’Assessore Introna ha 
avuto modo di verifi care di 
prima persona la situazione 
del bacino marmifero di 
Apricena, secondo in Italia 
per estrazione dopo quello 
di Carrara.
“Abbiamo concertato 
– ha dichiarato il Sindaco 
Zuccarino – di predisporre 
un progetto pilota tra 
Comune e Regione da 
presentare al Ministero 
delle Infrastrutture per gli 
opportuni fi nanziamenti”.
Iter condiviso in pieno 
dallo stesso Luciani che 
ha auspicato l’immediata 
creazione di un tavolo di 
concertazione.
Fondamentale appoggio è 
giunto da Lonigro e Parisi, 
che si sono impegnati di 
adoperarsi per appoggiare le 
esigenze del settore sempre 
più vitale per l’economia di 
Apricena.
Dopo l’incontro, tutti i 
partecipanti si sono recati 
nella zona del bacino 
estrattivo per vedere la 
zona interessata dalla 
presenza delle montagne 
di rifi uti provenienti dalle 
cave. Alla delegazione 
si sono aggiunti anche 
diversi imprenditori del 
settore che, nell’esprimere 
grande soddisfazione per 
l’interessamento, hanno 
promesso la propria 
collaborazione per trovare 
la giusta soluzione alla 
questione.
“Riscontriamo con favore 
– conclude Zuccarino 
– la terza visita in tre mesi 
di altrettanti assessori 
regionali interessati alla 
questione del nostro 
bacino marmifero. Segno 
di grande interessamento 
verso un settore molto 
importante che in questo 
periodo vive un momento 
fondamentale per il suo 
futuro. L’Amministrazione 
Comunale di Apricena ha 

sempre guardato con molta 
attenzione al comparto, 
ponendosi il problema 
della gestione dei rifi uti 
provenienti dalle cave. 
L’obiettivo è quello di 

smaltirli adeguatamente 
per evitare che occupino 
i terreni adiacenti le cave, 
per il rispetto del territorio 
e, perché no, per trarne 
profi tto”.

LA STORIA VERA DI 
MICHELE

“Nella mia famiglia abbiamo sempre vissuto una vita semplice. 
Con lo stipendio si tirava avanti dignitosamente. Ma…negli 
ultimi tempi, non sempre si arriva a fi ne mese…”

LA STORIA VERA 
ITALIANA

Molti piangono miseria e le famiglie, come quella di Michele, 
dicono di non arrivare a fi ne mese: eppure aumentano le 
vendite di auto e le stipule di mutui per la casa e nei negozi 
dei rivenditori di elettronica c’è sempre la fi la per acquistare 
prodotti di alta tecnologia. Ma allora non è proprio tutto 
nero!
Che strane cose accadono nel nostro Paese

CASA DELLE LIBERTA’
simile alle case che la senatrice Merlin fece chiudere

Signor direttore,
non c’è che dire: la “Casa 
delle Libertà” della nostra 
città è simile alle case chiuse 
per effetto della legge della 
senatrice Merlin.
E pensare che chi ne fa parte 
ne mena vanto, dichiarando, 
e non in una sola occasione, 
di essere il legittimo custode 
e la “farina” che avrebbe 
evitato a molti di cadere dalla 
“padella nella brace”.
Dubito della essenzialità 
di questa farina che temo 
possa essere servita solo a 
fare il maquillage  di qualche 
pulcinella buono per ogni 
stagione.
Da rotariano ed ex elettore 
del centro destra mi dolgo di 
quanto l’avvocato Gianfranco 
Savino ha scritto sull’ultimo 
testamento pubblicato sul 
“Corriere di San Severo”, 
in cui ribadisce che senza di 
lui si è fi niti, appunto, dalla 
padella di Giuliani nella brace 

di Santarelli.
La verità, caro direttore, è 
sotto gli occhi di tutti: dalla 
padella di Giuliani si sono 
cotte molte opere realizzate 
a vantaggio della città, la 
brace di Santarelli, invece, 

è buona solo per trattenere 
al caldo e ridurre al silenzio 
uomini incapaci di difendere 
il passato e pertanto 
impossibilitati a proporsi per 
l’avvenire.
              Giuseppe De  Nittis

UN ABBONAMENTO 
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. N° 1375711
20,00 €uro annuo

LEGGI NON 
RISPETTATE
Caro direttore,
dopo solo tre anni ritorno nella 
mia città e la trovo cambiata. 
Non negli stili architettonici  
che, per fortuna resistono 
al tempo e all’incuria, ma 
cambiata anche nello stile di 
vivere.
Ho avuto l’impressione ed 
un pauroso vuoto di stomaco, 
nel vedere motorini che 
sfrecciano sui marciapiedi, 
buche dappertutto, mancanza 
di semafori attivi, strade poco 
pulite o per niente pulite, 
insomma una San Severo 
al degrado. Come è potuto 
succedere? Eppure Santarelli 
mostrava, o sembrava  
mostrare, di dare una svolta, 
invece, a quanto dicono i miei 
familiari e i miei amici, si 
rimpiange Giuliano Giuliani 
che aveva saputo imporre il 
rispetto delle leggi e un certo 
vivere civile.
Tramite il suo giornale mi 
rivolgo ai giovani: date tutti 
insieme un segnale forte 
di legalità partendo dalle 
cose che potete fare subito: 
rispettate per primi la legge e 
il decoro della vostra città!

                 Luca Calabresi

SPORT
Basket
Al VIA IL CAMPIONATO UNDER 16 

Il Comitato provinciale di 
Foggia della Federazione 
Italiana Pallacanestro, di 
cui è presidente Pasquale 
Dell’Aquila, ha uffi cializzato 
l’inizio del campionato 
under 16 che vedrà ai nastri 
di partenza 14 squadre della 
nostra provincia. Il torneo 
è riservato ai giovani atleti 
nati negli anni 1990, 1991 e 
1992. 
Le squadre sono state divise 
in tre gironi così composti.
Girone A: Pallacanestro 
Lucera, Libertas Foggia, 
Murialdo Foggia, Fortitudo 
San Severo, Cestistica San 
Severo.
Girone B: Alius San Severo, 
Tiati San Paolo Civitate, 
Ecosport Sannicandro 
Garganico, Euroday San 
Severo, Aper Coenam 
Apricena. Girone C: Diamante 
San Marco in Lamis, Atletica 
Manfredonia, Frassati San 
Giovanni Rotondo, Victory 
Monte S. Angelo. 
La formula prevede gare di 
andata e ritorno.
Le prime classifi cate di 
ogni girone accederanno 
immediatamente alla fase 
regionale. Le altre squadre 
continueranno a giocare un 
ulteriore girone di andata 
e ritorno con le squadre 
del medesimo girone ove 
possibile, altrimenti si 
uniranno i gironi con criteri 
di viciniorità.
Il punteggio acquisito nella 

prima fase viene riportato 
nella seconda fase. La 
Finale è prevista tra le prime 

classifi cate di ogni girone. 

Michele Princigallo
vice presidente

SAN SEVERO CALCIO
Con l’acquisto 
di Paolo 
Acquaviva, 31 
anni, il reparto 
a v a n z a t o 

dell’U.S. San Severo fa un 
deciso balzo in avanti. L’ex 
centravanti dell’Apricena 
porta esperienza e 
aggressività ad un reparto 
fi no ad ora troppo leggero, 
soprattutto per le sfi de in 
trasferta.
Acquaviva ha militato per 
un po’ di anni anche in serie 
C e serie D, indossando la 
maglia del Melfi . Si prospetta 
un coppia d’attacco molto 
ben assortita insieme al 
centravanti Terlizzi, lasciato 
troppo solo nelle prime 
giornate.
Oltre ad Acquaviva è possibile 
un secondo grande acquisto 
per la dirigenza Cardone: si 
tratta del ritorno del terzino 
sinistro Donato Paganella, 
dopo la sfortunata esperienza 
in serie D ad Arzachena. 
Paganella si sta allenando 
con gli uomini di Torre ed 
è probabile la sua fi rma già 
dalla prossima settimana. 

A fronte dei due acquisti la 
dirigenza ha provveduto a 
sfoltire la rosa: Campobasso, 
D’Agostino, Maitilasso e 
Di Francesco non fanno più 
parte del roster dauno ed al 
loro posto, oltre ai due già 
citati, probabile l’inserimento 
di due under provenienti da 
Lucera.

COPPIE GAY E
COPPIE DI 

FATTO
Caro direttore,
il matrimonio è l’unione fra 
due persone appartenenti a 
sesso diverso. Lo sancisce 
la Costituzione, quindi il 
codice civile. La Chiesa per 
il matrimonio religioso e 
la stessa natura del termine 
coppia. Una coppia di uccelli 
sono di sesso diverso, una 
coppia di animali sono di 
sesso diverso. I gay possono 
convivere liberamente senza 
che intervenga una legge 
dello Stato che non potrà 
mai prevedere una simile 
relazione se non si ricorre a 
Zapatero.
Le relazioni patrimoniali 
possono essere regolate da atti 
bilaterali tutelati dal diritto, 
così come quelli unilaterali, 
donazione ed altro. Le coppie 
di fatto appartengono ad una 
categoria diversa, sono le 
così dette situazioni sospese. 
La legge prevede le soluzioni 
ai vari casi. Perché si deve 
derogare da un istituto, il 
matrimonio, che tutela i 
fi gli coloro i quali devono 
essere educati alla vita. Che 
ne pensate di un bambino 
adottato o “ereditato” che 
ha come genitori due gay o 
due donne? Lascio a voi il 
seguito...

Michele Russi 
 Padova

GIUDIZI 
DISCUTIBILI

Signor direttore,
quando personalità di primo 
piano della politica e dello 
Stato criticano decisioni 
dei giudici perché contrari 
al comune senso della 
giustizia, mi sovviene quanto 
Alessandro Manzoni  scriveva 
a proposito del dilagare della 
peste a Milano: non sempre il 
senso comune coincide con il 
buon senso.
Allora come oggi!

Daniele Alfonsi

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
REGIONE PUGLIA

AZIENDA U.S.L. “FOGGIA 1”
Via Castiglione n. 8 71016  SAN SEVERO 

Tel. 0882/200111 - Fax: 0882/200356

Estratto dell’Avviso Pubblico

L’Azienda Unità Sanitaria Locale “Foggia 1”, con 
sede in via Castiglione, 8 71016 San Severo, tel. 0882-
200111- fax 0882-200356, indice una gara d’appalto, 
procedura aperta – pubblico incanto, ai sensi dell’art. 
20, comma 1, della legge n. 109/1994, per l’affi damento 
dell’esecuzione dei lavori di ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale degli uffi ci distrettuali di Vico 
del Gargano.
L’importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per 
la sicurezza) è pari ad euro 585.333,62.
L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della 
sicurezza non soggetti a ribasso è pari ad euro 34.076,96. 
Pertanto l’importo complessivo dell’appalto al netto 
degli oneri di sicurezza è pari ad euro 551.256,66.
Tutti i soggetti interessati dovranno produrre entro le 
ore 12,00 del trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente bando, sul B.U.R.P., 
all’indirizzo indicato nel bando di gara, un plico 
attenendosi alle prescrizioni e alle modalità contenute 
nel Disciplinare di gara.
Il bando di gara integrale è stato pubblicato sul B.U.R.P., 
parte II, n. 145 del 24 novembre 2005.
Il bando di gara è il Disciplinare di gara sono disponibili 
sul sito Internet www.auslfg1.it.
Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Salvatore 
Carbonara.

 Il Dirigente dell’Area Gestione Tecnica
 - arch. Salvatore Carbonara -
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I.T.C. “A. Fraccacreta”

Unione Europea   Repubblica Italiana

Il MIUR – Direzione Generale, l’Ufficio Scolastico 
Regionale- Puglia, il Centro Servizi Amministrativi 
– Foggia, hanno autorizzato, nell’ambito del programma 
“LA SCUOLA PER LO SVILUPPO” 2000 – 2006 
Obiettivo 1 i seguenti progetti cofinanziati dai Fondi 
strutturali europei:

Misura 1 Azione 1.A
Sviluppo delle 

competenze di base e 
trasversali nella scuola

Conf. A: formazione 
ai nuovi linguaggi 

(Informatica)

Misura 1 Azione 1.B
Sviluppo delle 

competenze di base e 
trasversali nella scuola

Conf. B: promozione delle 
competenze linguistiche di 

base e di settore
Denomina
zione Destinatari Durata Obiettivi Denomina

zione Destinatari Durata Obiettivi

Gli specialisti del 
computer

Allievi 
frequentanti 
l’Istituto

50 ore

Acquisire le 
competenze 
di base per il 
conseguimento 
della 
certificazione 
ECDL

Let’s meet 
Europe

Allievi 
frequentanti 
l’Istituto

100 
ore

Sviluppare le abilità 
ricettive e produttive 
per scopi pragmatici 

Misura 6 Azione 6.1
Istruzione permanente

Misura 7 Azione 7.1
Aggiornamento dei docenti 

e delle docenti sulle 
problematiche delle 

pari opportunità di genere

Denomina
zione Destinatari Durata Obiettivi Denomina

zione Destinatari Durata Obiettivi

Lavorare 
cooperando

n. 25 adulti 
e adulte del 
territorio di 
San Severo

60 ore

Acquisire 
specifiche 
competenze 
connesse al 
lavoro o alla 
vita sociale

Il vecchio 
Adamo e 
la nuova 
Eva

1) I docenti e 
le docenti del 
“Fraccacreta”
2) I docenti 
e le docenti 
delle scuole 
di San 
Severo

50 ore
Focalizzare le 
problematiche di 
genere nella società 
globale

Termine di presentazione delle domande

a) per la frequenza ai corsi:

Misura 1 
Azione 1.A

Misura 1 
Azione 1.B

Misura 6 
Azione 6.1

Misura 7 
Azione 7.1

26 novembre 
2005

26 novembre 
2005

10 dicembre 
2005

10 dicembre 
2005

b) per la docenza esterna  (possono presentare domanda, corredata dal curriculum 
professionale)

Misura 1 
Azione 1.A

Misura 1 Azione 
1.B

Misura 6 
Azione 6.1

Misura 7 
Azione 7.1

Esperti Termine Esperti Termine Esperti Termine Esperti Termine

Docenti laureati 
in Informatica 

e/o esperti 
informatici 
riconosciuti 

AICA

30 
novembre 

2005

1) Docenti 
laureati in 

Lingua Inglese
2) Esperti di 
madrelingua 

Inglese

30 
novembre 

2005

1) Psicologo 
consigliere di 

bilancio
2) Sociologo
3) Esperto del 
mercato del 

lavoro

10 
dicembre 

2005

Esperti 
sulle Pari 

Opportunità 
di Genere

10 
dicembre 

2005

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria 
dell’Istituto Tecnico Commerciale Statale “Angelo 
Fraccacreta” – Via Adda, 2 – 71016 San Severo (FG)
Telefono: 0882 – 221470  Fax: 0882 – 223023

San Severo, 15 novembre 2005    
  Il dirigente scolastico
  Prof. Antonio Demaio
       
 

Elsa Morante
20 anni dopo

Il 25 novembre di venti anni fa, moriva la 
scrittrice romana Elsa Morante (1912-1985).
S’impose all’attenzione della critica con Menzogna 
e sortilegio (1948, premio Viareggio) in cui descri-
ve la decadenza di una famiglia gentilizia del Sud.
Ma deve la  fama a L’isola di Arturo (1957), storia del-
la difficile maturazione di un ragazzo che vive come 
segregato nell’isola di Procida; e soprattutto a Il mon-
do salvato dai ragazzini (1968) e a La storia (1974).
“La storia” è il romanzo più discusso della scrit-
trice; vi si narra l’odissea bellica dell’Italia e 
del mondo (1941 – 1947) riflessa nell’umile mi-
crocosmo di una famigliola romana, composta 
da una donna spaurita ed immatura, da un ra-
gazzetto, da un bambino e da un paio di cani.
Venti anni dopo, la scrittrice conserva la magia del 
suo fascino sottile: un equilibrio miracoloso tra il 
candore magico – evocativo e la sinuosa, febbrile 
scrittura fondata sulla penetrazione psicologica.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

ACQUIRENTE DELUSO

L’INADEGUATEZZA DELLA 
FOGNA BIANCA

Signor direttore,
ci risiamo! Ad autunno, 
e quindi alle prime 
perturbazioni atmosferiche, 
sia pure di lieve entità, 
sorgono i soliti e mai risolti 
problemi. Pianterreni ed 
interrati , in modo particolare 
quelli dislocati a sud della 
città, allagati come non mai 
con grave danno non solo 
alle strutture, ma anche alle 
persone costrette a superare 
i notevoli disagi. Ne soffre 
anche la circolazione 
stradale, perché ogni via 
viene letteralmente invasa 
dalle acque.
Le cause? Innanzi tutto alla 
città poco pulita, quindi alle 
bocche dei tombini ostruite 
dalla spazzatura ma, in 
modo particolare, dalla 
inadeguatezza della fogna 
bianca.
I cittadini si domandano, ed 
io con loro: perché non si è 
mai provveduto in merito?
Mi preme sottolineare 
che esiste una sentenza, 
la numero 20913 della 
Corte dei Conti, emanata 
il 4 giugno 2003, che 
ha condannato antichi 
amministratori comunali, 
per aver versato in favore 
dei progettisti, somme da 
capogiro e a pagina 19 della 
stessa ordinanza è dichiarato 
che è scaduto il bando del 
30 luglio 2004 riguardante  
il collettamento delle acque 
piovane (misura 1.1 azione 
5 del Poor).
Alla luce di tutto ciò, 
le faccio presente che il 
“Centro dei Diritti dei 
Cittadini” si sta attivando 
per il raggiungimento di 
cinquemila firme al fine di 
sensibilizzare e sollecitare 

sindaco, giunta e consiglio 
comunale ad esigere 
l’istanza di riapertura dei 
finanziamenti avvalendosi 
del suddetti decreto.

Michela Calabrese

Il cittadino   

BASTA 
BUCHE

Un coro unanime che solo 
gli inquilini del Palazzo non 
ascoltano né recepiscono: 
le strade sono piene di 
buche, specie in periferia, 
marciapiedi sconnessi. 
Chissà da quanti anni la 
manutenzione ordinaria  
delle strade pubbliche non è 
garantita. E’ una situazione 
grave che preoccupa la 
maggior parte dei cittadini 
che, finalmente, hanno fatto 
sentire la loro voce attraverso 
giornali, radio e televisione.
E  il Palazzo tace.

Abbonamento
al Corriere

Italia € 20,00
Estero € 25,00

C.C. N° 13757711
*****

Una voce libera ha 
bisogno del soste-

gno dei lettori

L’AGRICOLTURA: ILLUSTRE SCONOSCIUTA
Silvana Isabella

L’individualismo nella 
nostra città sta costruendo 
pericolose illusioni . Siamo 
tutti innamorati di noi 
stessi, siamo un po’ come 
Narciso, ma forse abbiamo 
dimenticato la misera 
fine del povero Narciso: 
annegò nella fonte in cui si 
specchiava!
Ci stiamo rendendo conto 
che la maggior parte 
delle persone impegnate 
in politica ama il potere 
e la celebrità , perciò 
molti si comportano come 
se fossero prime donne, 
sempre in prima fila, anche 
quando sarebbe meglio 
se rimanessero dietro le 
quinte e così dimenticano 
gli  impegni da assolvere, 
in primis, procurare lavoro 
per i giovani .
I cittadini di San Severo, 
ormai, sembrano rassegnati 
al peggio!!!
E’ necessario, invece, con 
una certa urgenza, un 
progetto di largo respiro 
per far rifiorire la speranza 
e far capire che non è stata 
detta ancora l’ultima parola  
e che, quindi, può essere 
ancora possibile formulare 
ed attuare un programma 

che tenga presente la 
realtà del nostro territorio, 
prevalentemente agricolo.
Non per niente, un grande 
desiderio del passato, di 
ogni buon sanseverese, era 
quello di avere un pezzo di 
terra tutto suo.
L’agro di San Severo ha una 

terra generosa e fertile, ma 
ancor di più darebbe frutti, 
se ci fossero cooperative 
giovanili con mezzi moderni 
e tecniche adeguate a 
coltivarla.
Il futuro della nostra città 
è proprio nell’Agricoltura, 
quindi, dovremo investire in 

risorse umane e finanziarie 
in questo settore.
Sarebbe una bella 
opportunità per tanti 
giovani disoccupati che 
troverebbero un lavoro 
sicuro e dignitoso.
Sarebbe opportuno, quindi, 
che i nostri amministratori 
tenessero ben presente 
questa realtà e la 
sostenessero con maggiore 
impegno che non quanto 
abbiano fatto fino ad oggi.

Caro direttore,
cerca di seguirmi in 
questa breve carrellata: 
sui flaconi dei medicinali 
ci sono avvertenze 
sull’uso e la scritta “tenere 
lontano dai bambini”. 
Sui pacchetti di sigarette 
c’è scritto che “il fumo 
fa venire il cancro”. Sui 
prodotti chimici per casa, 
agricoltura e industria  
c’è un teschio con scritto 
“veleno”.
I libri invece vengono 
venduti liberamente 
senza alcuna indicazione 
e con indicazione errata.
Recentemente sono 

stato indotto in errore 
da una recensione ed ho 
acquistato un libro che 
oltre ad essere una boiata 
pazzesca, presentava 
disgustosi nudi delle 
varie veline, tanto oche 
quanto…
Mi sento offeso e 
truffato!

 
Alfonso Leoncini

CROCIFISSO 
IN AULA

7 mesi a giudice
Il Tribunale penale 
dell’Aquila ha 
condannato il giudice 
Luigi Tosti a sette mesi 
di reclusione  e un 
anno di interdizione dai 
pubblici uffici.
Tosti era accusato 
di omissione di atti 
di ufficio per essersi 
rifiutato di celebrare i 
processi nel Tribunale 
di Camerino a causa 
della presenza in aula 
del Crocifisso.
Il Tribunale ha deciso 
anche la sospensione 
della pena e il pagamento 
delle spese processuali.

ASPICA srl  
E’ IL TOP 

SPONSOR PER 
LA STAGIONE 

2005- 2006
Egregio direttore,
ho il piacere di comunicarle 
che l’associazione sportiva 
“Cestistica San Severo” 
militante nel campionato 
nazionale maschile di serie 
B2 di pallacanestro, nei 
giorni scorsi, a Latina, ha 
sottoscritto l’accordo con 
la società Aspica srl quale 
Top Sponsor per la stagione 
agonistica 2005/2006.
Si tratta di un importante 
traguardo raggiunto grazie 
alla collaborazione di alcuni 
amici e dirigenti che hanno 
sempre creduto nella gloriosa 
Cestistica, da decenni motivo 
di vanto degli sportivi 
sanseveresi.
La società Apisca srl   è da 
anni presente nel tessuto 
socio economico del territorio 
di San Severo, con l’impegno 
costante di valorizzare le 
risorse umane, anche non 
specializzate, della zona.
Da oggi l’A.S. Cestistica San 
Severo assume ufficialmente 
la denominazione di 
“Aspica Cestistica San 
Severo”
La dirigenza ringrazia 
quanti si sono adoperati per 
il raggiungimento di questo 
traguardo e, soprattutto, il 
management della società 
Aspica srl  per la sensibilità 
dimostrata verso la nostra 
squadra e, quindi, verso lo 
sport locale più in generale.
Questo abbinamento va ad 
aggiungersi al momento 
positivo che sta vivendo la 
pallacanestro sanseverese 
che vede la nostra squadra al 
primo posto in classifica (sei 
vittorie ed una sconfitta), un 
ritrovato entusiasmo in città, 
oltre tremila spettatori nelle 
gare interne e non meno di 
cento tifosi sempre al seguito 
della squadra nelle trasferte.
 

avv. Matteo Antonio 
Starace 

                    Vice presidente


